
Badische Landesbibliothek Karlsruhe

Digitale Sammlung der Badischen Landesbibliothek Karlsruhe

Della Tramvtatione Metallica Sogni Tre

Nazari, Giovanni Battista

Brescia, 1599

Il Conte seguendo tratta d'i primi inuentori della maggior arte. Cap. 14

urn:nbn:de:bsz:31-341168

https://nbn-resolving.org/urn:nbn:de:bsz:31-341168
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ſi vele interuenire ad altrui . &t certo ĩo credo che quelli c ' hanno ſcritto

Holi fguralmente parlando di capilli , d ' vrina ,diloro lihri paràb - licamente , & 7

ſangue , di Fy erma ,d herbe , di veget tatiue , & animatiue ,di ſale , d ' alume ,di

cuperoſa atramento ,di vitrioli Porace, magneſie , pietre di qualunque

ſorte , & acque : credo dico che mai non hebbero notitia , d poca di queſta

ſcientia , & che maẽ non cotiò lor troppo ; Perilehe in verità io ho tan -

ta pena , trauaglijʒe fatica , che mi mouo d gran pietdè , & à grandiſſi -

ma cempaſſione

N Conte ſeguendo tratta diĩ primi ĩnuentorĩ della maggior arte .

Cap . K⸗

7
ETE gqueſte parole , & di parte in parte , conſide-

ratele , d de grande ſodis / atè le vo -

ftre grate parole ; ma laſſiamo queſte ſ fiſtice , & partĩ
colari opre , & venendo al ſcopo dell arte maggiore ,
chi ne fuſhe ftato inuentore , di ciò ragionamo , berche
ritrouo varij diſcorſi ſopra cĩo ; all hora il Conte tutto

benigno , & corteſe , diſſe . Ilpprimo inuentore di que -

ſparte , comẽ ſi legge ne ' libri dei fatti memorabili ,e ne ' libri deꝰ geſti anti -

chi , e nel libro imperiale , & in altri libri , ſu Mercurio Trimegigto detto

Hermes il triplicezperchegli ſapeua la triplice filoſofia naturale , cioò mĩ -

ner ale , vegetabile , & animale ,e perche dapoi il dilunio egli fu il primo in -
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da tutti &uentore, però noĩ lo chiamiamo padre , come nel libro della turba

ſtato detto . Perilche chiunque haurd queſta ſcientia doppo lui , ſſo ſard

chiamato ſuo figliuolo . E dopo Hei medeſima ella è venuta ad in

feniti altri .E detto Hermes ne ſece vn libro il qual incomincia coſt . Exli è

veramente coſa certiſſima e ſenʒa bugia che l ' alto è della natura del baſ -

ſo, e Vaſcendente del deſcendentè : congiongeteli per vna via eper vna di -

So ſitione . Il Sole e il padre ,e la Luna bian ca ſua madre , & il fuoco il go -

uernatore : Fatè il groſſoſottile ,&il ſottile, groſſo , & ceſi haucrete la gra -

tia di Pio ,& il voſtro diſto . Cuardate q̃uello ebe dice Hermes che giamai
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ſueſlo libronon ha detto altra coſa meglio oue quanto alla ſcientia , o bre —
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gran ſen ſo , perche tutta Harte vĩ e . Il Rè Calid Ph bbe Alori .

gid ſuo minor figliuolo . Ariftotile , Platone , Pit agora , ch ' è chiamato pri -
no capo de Filoſofti che fu diſcipulo d Hermes , e fece vna ricetta de filoſofi

la quale molti chiamano il vero libro il codice della verità , ouer Furba

Abiloſophorum , percbe la veritd vi o ſenda alcuna ſuperfluità , d diminutio

ne ,

ue ; ma ſono gran coſe in eſſo : vi furon pofte poche parole nondim

no , PBende -



PRIM O .
ue, henchꝰella ſia ſcura alli lettori . Aleſſandro N agno Fbebbe che

della Nlacedonia ,e diſcipulo d'.Ariſtotile : & Auicenna che ne parla
ton

to hene ,e Galeno & Hippocrate , & in Arabia queſta ſcientia e ſtata co -

noſciuta da molti , come dal Re Alis ch ' era eccellentiſſimo Aſtrologo , &

eſſo la inſegnò à Morianoe Moriano à Calid Re d' Arabia Et Aroslheb

be e Pinſegnò d Neſedo ſuo fratello ,e Saturno Amiſabel , & Serapione , e

ſua ſorella Mandera , Icher , inſinitĩ han hauuta in Arabi a, & han

fatto molti libri ſotto parole metaforiche , e ſotto f¶gurè in tal manĩera che

1lor lihri non ſi ponno intendere , eccetto che dalli figliuoli di queſt ' arte .

Talmente che io vi dico veramente che ĩ diſcepoli per i lor libri ſono pin

per diſuiarſi che per dricciarſi alla drirta via perche piu toſto la occulta -

no & oſcurano per i lor libri che non la riuelano . Anchora molti in Fran -

cia Ihan hauuta , come Scotto dottor ſuttiliſſi mo , maeſtro Arnaldo de vil

lanoua, Raimondo Lullo, macftro Cĩouanni di Meon , Martino hortolano ,
il Veridico , & vna gran moltitudine d ' altri ᷣhan hauuta . Io vedendo

per i libri tante diuiſioni e ſeparat ĩoni , chauengono alli ſtudioſi , ho voluto

no e vedere ,T. 4 1 7 8 7 5 n „
41 Aticarmi per eſſi al mio poſſibile , e ſecondo il m boco ꝛn

— 15 * 4 . „ 7
Accioch ' eſſi preghino Dio per lanima mia . Stando noi in gueſto notando
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adg nadm zʒecco che al improui 74⁴/%0 uο αiiti da vn forte, & Fero -

ce animalè ſimile ad vn orſo , onde volendo io fuggire andaua roto -

lando giu per il monte , per il che ſuegliatomi cominciai fa -
bricare noue ĩmaginat ioni ſi ſopra la veduta gent ,

la qual punto laſciar dall ' ani mo mio non

Poteua , quanto dalle

grate ad -

monitioni del Con -

Ce
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